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IN PRIMO PIANO

Falso allarme a Brescia
ritarda le operazioni di voto
■ Solounfalsoallarmebomba,davantiaunseggioaBrescia(doverisiedeil

candidatodelcentrosinistra,MinoMartinazzoli)chehaprovocatounri-
tardodelleoperazionidivotopercircaun’ora,haturbato,nellagiornatadi
ieri, leoperazionidivotoinLombardia.Ancheipiccoliproblemicausatisa-
batoseradalforfaitdiduepresidentietrescrutatorisonostatirisolticonla
lorosostituzione,comeèavvenutoperunoscrutatorediunseggioadAb-
biategrasso(inprovinciadiMilano)chesièsentitomaleieripomeriggio.
Gli8.959seggiinLombardia-dicui3.546inprovinciadiMilano-sierano
apertituttiregolarmente:glielettorierano7.600.125,dicui3.639.683
uominie3.960.442donne.
Iltempoincerto,qualchedifficoltàdicircolazioneacausadellaStramilano
(15chilometridacorrereopasseggiareincittà,trailDuomoel’Arena)
hannounpo’scoraggiatolegiteolepartenzeanticipate,perlevacanze
pasquali,dimoltielettori.Alle19,aMilanocittà, l’affluenzaregistrataera
del49,55%,conunaleggeraprevalenzadivotantimaschi.Ilsindacoforzi-
staGabrieleAlbertinihavotatoalle8.15inviaBellone.Sempreinmattina-
taavevanovotatoancheidueprincipalicandidatiallapresidenzadellaRe-
gione:ilpresidenteuscentepolistaRobertoFormigonivicinoallasuaabi-
tazioneinzonaFiera,MinoMartinazzolinellafrazioneCaionvicodiBre-
scia.
Dasegnalarel’altaaffluenzaalleurneaLodi,doveèvotatoancheperle
amministrative(cosìcomeancheaMantovaeaPavia).Alcunidei43seggi
sonostatipresid’assalto,nelcentrocittà,concodedalle14alle16.30e
tempid’attesadioltretrequartid’ora.

Albertini
e Formigoni
partecipano

alla
«Stramilano»

in basso
Berlusconi
all’interno
del seggio
elettorale
Bruno/ Ap

Berlusconi: «Gli elettori mi hanno capito»
Il Polo rivendica la maggioranza nel paese. Bossi chiede elezioni anticipate
PAOLA SACCHI

ROMA «Gli elettori hanno capito
il mio messaggio». Verso l’una di
notte, quando i leader del Polo co-
minciano a incassare i risultati in-
dicati dalle proiezioni, Silvio Ber-
lusconi, al telefono da Macherio,
si sbilancia un po’. Due ore prima
aveva detto: «Commenterò solo
sulla base del calcolo totale dei vo-
ti che hanno espresso gli italiani
per il centrodestra e il centrosini-
stra». Tra l’altalenare dei primi
exit poll, che fotografano quel te-
sta a testa in un pugno di Regioni
che tiene il Polo con il fiato sospe-
so fino a notte fonda, Silvio Berlu-
sconi mantiene una certa pruden-
za. In Via del Plebiscito, per la not-
te elettorale, era tutto pronto per
l’arrivo del leader del Polo a Roma,
con tanto di fondale azzurro con
nuvolette, ma sembra che Gianni
Letta, gran consigliere del Cavalie-
re, lo abbia convinto ad aspettare
il risultato ad Arcore, in attesa di
conteggi definitivi.

È un filo praticamente interrot-
to di telefonate tra Berlusconi, il
portavoce Paolo Bonaiuti, il
cooordinatore nazionale Claudio
Scajola. La parola d’ordine che re-
gna a lungo in Via del Plebiscito è
cautela. Claudio Scajola si limita a

parlare di «ottimismo della ragio-
ne», di «una certa soddisfazione» e
di dati che «mettono il sorriso»,
quando arrivano i primi exit poll
dell’Abacus. Emilio Fede, direttore
del Tg4, con una battuta cerca di
esorcizzare l’incidente delle ban-
dierine messe e tolte nel ‘95, «non
facciamno come l’altra volta».

E poco dopo le undici, a incrina-
re i timidissimi entusiasmi iniziali,
arriva un paio di dati della Swg
che a quell’ora danno in vantag-
gio Cacciari in Veneto e Badaloni
nel Lazio. «Sì, li ho visti» - dice
Scajola, al telefono, a Berlusconi.
Parlano fitto, fitto. Antonio Taja-
ni, capogruppo di Forza Italia al
Parlamento europeo e coordinato-
re “azzurro” nel Lazio invita ad at-
tendere i riusultati definitivi e af-
ferma che quel testa a testa in cor-
so in Regioni «della sinistra come
la Liguria e il Lazio» è già «un dato
importante». Mario Valducci, re-
sponsabile enti locali, la mette co-
sì: «Con le quattro Regioni che già
abbiamo secondo i primi dati, pos-
siamo dire che il centrodestra go-
verna la metà degli aventi diritti al
voto...».

Ma col passare del tempo le di-
chiarazioni si fanno più sicure.
Dopo l’una di notte Scajola osser-
va che «il Polo ha la maggioranza
del paese. Il governo D’Alema si

conferma in minoranza». Questo
vuol dire che Forza Italia risponde-
rà affermativamente alla dichiara-
zione che giunge da Bossi, sul fat-
to che «sarebbe doveroso» chiede-
re elezioni anticipate? «D’Alema
dica lui - osserva cauto il capo-
gruppo al Senato La Loggia - pen-
so difficile che ci accordino le ele-
zioni...». D’altra parte sia La Log-
gia, sia Scajola, cercano di mini-
mizzare l’osservazione di Gavino
Angius, sul peso determinante del-
la Lega. «Im portante più che de-

terminante»,
dice Scajola.
«Tutti gli alleati
sono importan-
ti», aggiunge La
Loggia, e se la
cava lodando
«l’intuito e il
coraggio di Ber-
lusconi» che si
è rivolto a tutti
i moderati.

Ma è chiaro
che la posta in

gioco è alta, visto il forte significa-
to politico che Berlusconi ha attri-
buito a questa campagna elettora-
le, contrassegnata dallo slogan sul-
la scelta di campo. La notte eletto-
rale per il Cavaliere e il Polo è al
cardiopalma. Nella mattinata cor-
sa nel parco, poi lettura dei gior-

nali con arrabbiatura dopo aver vi-
sto la lettera di Pannella contro di
lui a “Il Corriere della sera”, poi
pranzo con la madre, signora Ro-
sa, la moglie Veronica e i figli.

Sembra che nella mattinata Ber-
lusconi abbia fatto una telefonata
ad Umberto Bossi in cui al Senatùr
avrebbe comunicato ottimismo e
avrebbe detto: vedrai, Umberto, il
Nord sarà nostro. Poi, una telefo-
nata con Gianfranco Fini e Pierfer-
dinando Casini. Partita in tv con
pareggio del Milan e commento
ormai scontato: il campionato è
andato. Il Cavaliere vota dopo le
cinque e mezza della sera nella
scuola statale Dante Alighieri di
Milano. Nessuna dichiarazione al-
l’arrivo sulla giornata elettorale.
Tranne una contro i radicali: «Io il
giorno di silenzio lo rispetto, Ra-
dio radicale invece no. Ho sentito
un profluvio di attacchi anche og-
gi (ndr)». Poi, giro per Milano do-
ve ha incontrato parenti e amici. E
soprattutto telefono a portata di
mano, sempre in contatto con Ro-
ma. «Sono fiducioso - dice Berlu-
socni - ho fatto quello che le mie
forze mi hanno consentito di fa-
re». E incomincia la lunga notte
del Polo, tra sorrisi e cautele. Per
quel testa a testa in un pugno di
Regioni destinato ad assumere un
significato politico generale.
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IL CASO

Il Cavaliere litiga
con Pannella anche
nel giorno del voto
■ Ancora attacchi incrociati tra

Marco Pannella e Silvio Berlu-
sconi. Il leader dei Radicali, do-
po che sul Corriere della Sera di
ieri è stata pubblicata integral-
mente una sua lettera-rettifica,
annuncia di aver chiesto ai suoi
legali di convertire la querela
nei confronti del quotidiano mi-
lanese in querela contro il solo
leader di Forza Italia.
”Casus belli”, una dichiarazione
di Berlusconi al “Corriere”, due
giorni fa, in cui accusava Pan-
nella ed Emma Bonino di «aver
tentato una stangata», fallita la
quale avrebbero poi fatto fallire
anche il tentato accordo con il
Polo. «Il Corriere, pubblicando
integralmente la rettifica, si è
dimostrato molto corretto -
spiega Pannella -. Quindi, insie-
me alla Bonino, ho chiesto di li-
mitare la querela al solo Silvio
Berlusconi, per quanto giuridi-
camente possibile, converten-
dola in denuncia all’articolo
294 del Codice penale, che pu-
nisce quanti con l’inganno cer-
cano di indurre gli elettori a vo-

tare in modo diverso dalle loro convinzioni, attentan-
do così ai diritti politici dei cittadini».
E Berlusconi non rinuncia a tirare la sua frecciata ai Ra-
dicali. Dopo il voto (alle 17.55 in punto presso la scuo-
la media Dante Alighieri del quartiere Lorenteggio a
Milano, abbigliamento scelto per l’occasione: tuta blu
e scarpe da tennis), non ha voluto rilasciare dichiara-
zioni, se non: «Noi intendiamo rispettare la giornata di
silenzio...Stamani (ieri, ndr) ho acceso su Radio Radica-
le e ho sentito un profluvio di attacchi, anche nel gior-
no del silenzio. È una cosa che si commenta da sola,
così come la lettera di Pannella sul Corriere della Se-
ra...». Sempre in tuta e scarpe da tennis, Berlusconi si è
poi detto «fiducioso» sull’esito del voto: «Ho fatto tut-
to quello che potevo fare. Quello che le mie forze mi
hanno consentito di fare. Sono sereno».
Il presidente degli azzurri, che in un primo tempo sem-
brava dovesse partire per Roma subito dopo il voto, ha
invece precisato l’intenzione di aspettare i risultati in
casa di amici, a Milano. Ogni commento è rimandato
alla giornata di oggi, «quando si saprà esattamente
quanti voti abbiamo avuto noi, e quanti loro».

■ LA NOTTE
DELL’ANSIA
L’ottimismo
di Bonaiuti
e Scajola,
dopo le prime
altalene
nei sondaggi

Bruno/ Ap

L’INTERVISTA ■ ADOLFO URSO, portavoce di An

«Va bene. Se poi passa anche Storace...»
NATALIA LOMBARDO

ROMA «La tendenza è positiva, di-
venta eccellente se si vincono
Abruzzo, Lazio e Calabria. Ma già
così il Polo si conferma al Nord an-
che con la Liguria, e al Sud quasi si-
curamente prendiamo il Molise. La
coalizione comunque va bene.
Massimo D’Alema diceva che i no-
stri candidati erano deboli, ma
quando nel 2001 si voterà per il
nostro campione, Silvio Berlusconi
che dirà?». Adolfo Urso, portavoce
nazionale di An aspetta i dati a
Montecitorio. È cauto, ma è co-
munque ottimista e piuttosto sod-
disfatto per come appaiono i risul-
tati dalle prime proiezioni.

Comevalutailvoto,finora?
«Al momento, bene, perché siamo sei
asei, contreregioni inbilico.Eilrisul-
tato potrebbe anche essere sei a nove
per il Polo. Comunque la coalizione
dicentrodestraèinvantaggio.Gover-
niamointuttoilNord, il territoriopiù
popoloso e produttivo del paese. E al
Sud l’apporto della Lega non ci ha pe-
nalizzato.»

ManelLazio,cheèilvostropunto
disfida,c’èuntestaatestafraSto-
raceeBadaloni.

«La sconfitta non sarebbe una sorpre-
sa,perchénelLaziogiàgovernailcen-
trosinistra. Ma se Storace vincesse sa-
rebbe un successo eccezionale, anche
per An. Quindi, in generale, se il risul-
tato è buono diventa eccellente se
prendiamo il Lazio, l’Abruzzo e la Ca-

labria».
E come giudica,perora, ilrisulta-
toperAncomepartito?

«Che ci sia un testa a testa nel Lazio e
in Abruzzo, è già un dato buono. An
aveva quattro candidati di primo pia-
no nelle regioni centrali, tutte ammi-
nistrate dalla sinistra. In due di que-

ste, inCampaniaeinToscana, lasfida
erapersa inpartenza.MainAbruzzoe
nelLazio,eraedèpossibilevincere».

Quanto ha contato l’apporto del-
laLega,secondolei?

«Al Nord è stato decisivo per la Ligu-
ria, se si confermano i dati, altrove è
prestoperdirlo.EalSudnonhacreato
nessuno scompenso per il Polo. Ab-
biamo visto quindi che la Lega ècom-
plementare al centrodestra. E i suoi
elettori hanno accettato il tricolore
messo in ogni nostro simbolo. Il che
vuoldirecheanchelabase,enonsolo
Bossi,harinunciatoallasecessione».

Gli elettori, quindi, avrebbero

fatto la «scelta di campo» sulla
quale Berlusconi ha impostato la
campagnaelettorale?

«I cittadini hanno capito la valenza
politica di questo voto. Se è vero que-
sto, allora va tramutato in una analisi
politica: secolorochehannovotato il
Polo sono la maggioranza, e se spal-

miamo il voto delle re-
gionali sui collegi del
maggioritario, quale sa-
rà il risultatoneicollegi,
chi avrebbe vinto e chi
vincerà? Se i risultati ot-
tenuti dal centrodestra
sono quelli che vedia-
mo, alle politiche del
2001vinceràilPolo».

Il metro di valuta-
zione del voto, per
lei come per Berlu-
sconi è quello di far
prevalere i dati alle
liste piuttosto che il

numerodiregioniconquistate?
«Lavalutazionenonpuòcheesseredi
due tipi. Perché la Lombardianon va-
le la Basilicata, come numero dicolle-
gi,nonsolocomenumerodivoti.Nel
maggioritario è significativo vedere
collegio per collegio come si compor-
ta la maggioranza, e verosimilmente,
se si confermano i dati presunti,
avrebbe vinto il Polo anche le politi-
che».

Mal’averimpostatolacampagna
elettoralecomeuntestperfutura
guidadelpaesel’hafalsata.

«Una scelta di campo vale anche tra i
due candidatialla presidenza delle re-

gioni. Certo, accentuare la valenza
politica giovava al Polo, indubbia-
mente».

Insomma, se gli elettori hanno
capito, secondo lei, la valenza po-
litica voluta dal Polo, tutta l’ac-
qua tornerà in futuro al vostro
mulino?

«Certo. Tanto più che
dobbiamo tenere conto
anche delle regioni do-
ve non si è votato: ab-
biamo già conquistato
la Sardegna e il Friuli, in
Sicilia il centrodestra è
sempre in maggioran-
za».

L’affluenza al voto
si conferma intorno
al 72 per cento, co-
me alle europee. Un
datopreoccupante?

«Si è stabilizzata. Anche
se mi pare che penalizzi
soprattutto la sinistra. Comunque gli
elettori hanno fatto una “scelta di
campo” anche fra due poli, in senso
bipolare».

Come giudica il voto per la Lista
Bonino?

«La Bonino è stata punita perché si è
postacomeil terzopolo,mentrelaLe-
ga si è rivitalizzata inserendosi nella
coalizione. Non sappiamo quanto
avrebbepresodasola.Quindiiradica-
li, sehannouncalodivoti,diventano
il terzo incomodo: significa che sono
visti come i guastatori, ecome tale so-
no scartati. Mi pare che sia avvenuto
questo».

A maggio ci sarà il referendum
sul maggioritario,perilqualeAn
si impegnerà. Come la mette con
la svolta proporzionalista di Ber-
lsuconi?

«Noi ci impegneremo per ilmaggiori-
tario più convinto, nel rispetto delle
scelte che faranno gli altri alleati. Ma

l’abbiamo sempre det-
to: non c’è un vincolo,
ognunofalesuescelte».

QuestovotoperAnè
anche una valuta-
zione del suo ruolo
nel Polo, e c’è il ti-
more di non supera-
reil9percento...

«Abbiamo visto i dati
sul voto di lista? No,
quindi è inutile parlar-
ne adesso.È chiarochei
voti di An sono e saran-
no determinanti in tut-
te le competizioni, an-

che per il referendum. Presumo che
saremo la terza forza politica, anche
se bisogna aspettare i risultati. È l’uni-
ca forza che emerge dalla polverizza-
zione delle forze alleate in entrambi
gli schieramenti. Comunque a parte i
candidati di FI nelle regioni del Nord,
tutti presidenti uscenti, e altri che so-
noindipendenti,Anhaavutoquattro
regioni fra le più importanti, quelle
centrali e dominate dal centrosini-
stra. Non c’è stata nessuna volontà da
partedeglialleatidiridurreilpoteredi
An. Nessun accantonamento. E ab-
biamo ottenuto quelloche volevamo
dallaLega».

“Siamo soddisifatti
del ruolo
dei nostri
candidati
E il Polo

vince nel Nord

”

“L’alleanza
con Bossi?
Dalla Lega
abbiamo

ottenuto ciò
che volevamo

”


